
PARCO REGIONALE DELLE ALPI APUANE  

VERBALE DELLE DELIBERAZIONI DEL CONSIGLIO DIRETTIVO  

DELIBERA n. 31 del 31/10/2006   

VERBALE: 

 

Letto, approvato e sotto-
scritto. 

 

Il Presidente 
_____________________ 

   

Il Direttore 
_____________________ 

   

PUBBLICAZIONE: 

 

La pubblicazione della pre-
sente deliberazione all’Albo 
Pretorio è iniziata il giorno 

 

e vi rimarrà per 15 giorni 
consecutivi. 

 

Il Direttore 
_____________________ 

  

ESECUTIVITÀ: 

 

La presente deliberazione è 
divenuta esecutiva ai sensi 
dell’art. 134, comma 3. del 
T.U. di cui al D. Lgs. n. 
267/00. 

 

Seravezza, ____________ 

 

Il Direttore 
_____________________ 

    

OGGETTO: Parco archeologico delle Alpi Apuane: O.d.g. 
sulla conclusione dell’iter istitutivo  

L’anno duemilasei, addì 31 del mese di ottobre, alle ore 15,30 
presso gli Uffici del Parco di Seravezza, si è riunito il Consiglio 
Direttivo dell’Ente Parco Regionale delle Alpi Apuane, 
nominato con decreto del Presidente del Consiglio Regionale 
della Toscana n. 4 del 23 aprile 2004  

Presiede il Sig. Giuseppe Nardini  

Sono presenti n. 9 componenti; assenti n. 4 
(A = assente; P = presente) 

___________________________________________________  

Natale Emilio Baldaccini - P - 

Paolo Cattani - P - 

Giovanni Corrieri - A - 

Armando Della Pina - P - 

Giuseppe Nardini - P - 

Angelo Maria Nerli - P - 

Cristoforo Feliciano Ravera - P - 

Ezio Gino Ronchieri - A - 

Giuseppe Rossi - P - 

Piero Sacchetti - P - 

Giulio Salvatori - P - 

Jacopo Simonetta - A - 

Pietro Vecchi - A -   

Partecipa il Direttore 
- Antonio Bartelletti   



IL    DIRETTORE 
________________    

IL CONSIGLIO DIRETTIVO  

PREMESSO che  
a) l’art. 114 della legge 23 dicembre, n. 388, esprime l’esigenza di conservare e valorizzare 

gli antichi siti di escavazione e i beni di rilevante testimonianza storica, culturale e 
ambientale connessi con l’attività estrattiva, dettando norme per l’istituzione e la 
gestione del Parco archeologico delle Alpi Apuane; 

b) l’iter istitutivo dello stesso Parco ha visto l’espressione della necessaria intesa di legge 
da parte della Regione Toscana, previa acquisizione del preventivo parere favorevole dei 
Comuni interessati, con deliberazione del Consiglio Regionale n. 23 del 12 febbraio 
2003;  

TENUTO CONTO che, dopo quest’ultimo atto amministrativo, non è stato compiuto 
nessun ulteriore passo in avanti sulla via dell’istituzione del Parco archeologico delle Alpi Apuane, 
poiché il precedente Ministro dell’Ambiente – in diverse occasioni – si è detto impossibilitato alla 
firma conclusiva, sia per i limiti e la laconicità delle norme contenute nell’art. 114 della legge n. 
388/2000, sia per carenze tecnico-giuridiche della bozza del decreto istitutivo del Parco 
archeologico stesso;  

VERIFICATO che lo stesso art. 114 prevede l’istituzione, con modalità simili di altri tre 
parchi minerari e archeominerari, così come i rispettivi decreti istitutivi – regolarmente firmati dal 
precedente Ministro dell’Ambiente – sono del tutto simili alla bozza predisposta per il Parco 
archeologico delle Alpi Apuane;  

EVIDENZIATO il comportamento contraddittorio del precedente Ministro dell’Ambiente 
che ha impedito l’istituzione del Parco archeologico delle Alpi Apuane e non ha quindi consentito 
la conservazione e la valorizzazione di siti e beni, di elevato valore storico e paesaggistico, 
lasciandoli in una condizione di potenziale pericolo di distruzione, poiché spesso contigui ad attività 
di trasformazione estrattiva in atto;  

CONSIDERATO che il ruolo e le funzioni affidate all’Ente Parco Regionale delle Alpi 
Apuane dalla bozza di decreto istitutivo, nonché la sua presenza nel medesimo territorio in cui si 
pongono gran parte dei siti e dei beni individuati per il Parco archeologico, sono la migliore 
garanzia: 

a) di una finalizzazione massiva delle risorse economiche statali ad interventi tangibili di 
conservazione e valorizzazione del Parco archeologico, senza dispersione finanziaria 
rilevante in spese correnti di funzionamento, poiché l’Ente Parco si è impegnato ad 
assicurare proprie strutture e mezzi; 

b) del riversamento nel Parco archeologico di un’esperienza amministrativa 
ultraventennale, di una capacità di pianificazione territoriale e di un corretto e 
rispettoso rapporto con gli enti locali e con la Regione Toscana, evitando gli errori 
consueti di approccio politico-istituzionale di soggetti di neo-formazione;       
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IL    DIRETTORE 
________________  

c) di una gestione provvisoria del Parco archeologico, necessaria per la fase statutaria, 
che non richiede né obbliga ad “introdurre nuovi organismi” e che può fruire delle 
conoscenze e competenze dell’Ente Parco, non solo in relazione alla realtà ambientale 
e paesaggistica, ma pure nello specifico gestionale dei diversi siti estrattivi sottoposti 
alle proprie competenze autorizzative e di controllo dalla normativa regionale di 
settore;  

EVIDENZIATO che i punti appena sopra indicati costituiscono oggettive e rilevanti 
differenze in positivo a vantaggio del Parco archeologico delle Alpi Apuane, rispetto alle situazioni 
degli altri tre parchi minerari e archeominerari previsti e già istituiti attraverso l’art. 114 della legge 
388/2000, di modo che eventuali difetti e storture manifestatesi in quei contesti, non 
necessariamente avrebbero modo di riproporsi nell’ambito delle Alpi Apuane, stanti le diverse e più 
favorevoli condizioni di partenza del caso in specie;  

AUSPICA  

che il Ministro dell’Ambiente sottoscriva rapidamente la bozza conosciuta del decreto istitutivo del 
Parco archeologico delle Alpi Apuane, con le sole modifiche ed integrazioni richieste dalla Regione 
Toscana nell’atto di approvazione dell’intesa prevista dall’art. 114 della legge 388/2000, non 
avendo nulla da obbiettare a variazioni, di natura puramente tecnica, che non comportino un nuovo 
iter, soprattutto se intese a rafforzare il ruolo del Parco Regionale delle Alpi Apuane, stimando 
comunque la necessità di dare attuazione ad uno strumento fondamentale di conservazione e 
valorizzazione di beni ambientali e culturali altrimenti destinati ad una distruzione certa quanto 
rapida.                        
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